
IN ITALIA 

La 
nuova 
frana 
Da ieri 
non è più 
riconoscibile 
l'alta 
valle 
dell'Adda 

Qui accanto S. Antonio Merl
inone com'era fino all'alba di 
Ieri, alluvionato ma In piedi. 
Nella foto a destra l'Immagine 
della valle dopo la (rana. Non 
«listano più né S. Antonio né 
altre frazioni Di colpo l'inferno 
«Nessuno d ha detto di non andarci» 
«Né oggi, né ieri, Nessuno ci ha detto che non si 
doveva andare giù. Noi stavamo lavorando da una 
settimana a Sant'Antonio Moriglione, Ieri mattina 
slamo partiti alle 7, con due camion. Lungo la strada 
un sacco di mezzi stavano scendendo verso San
t'Antonio, Poi, cosa vuole che le dica: la montagna 
è venuta giù di colpo, Un camion ce l'ha fatta, l'altro 
è rimasto sotto, con l'Umberto e il Lorenzlno». 

DA UNO PEI NQ6TBI INVIATI 

MICHELI SARTORI 
m SONDRIO. Giuseppe Can
toni è II padre del titolare del
l'omonima Impresa edile di 
Bormio che, con altre due • la 
Antonloll e la Contortola - Ieri 
mattila stava lavorando nella 
Iona vletatlaslma oltre San
t'Antonio Morignone, Gli ope
rai «disperai», per usare un eu
femismo, sono sette, tutti di 
Bormio. Nessuno II potrà re
cuperare, solto I SO metri di 
rocce e lango caduti giù. Altre 
ael persone sono rimaste feri
te, trasportate In elicottero al
l'ospedale di Sondalo: tre di 

Fino a ieri 
L'elenco 
ufficiale 
dei dispersi 
m ROMA. Grano 24, Ieri se
ra, l disponi nella frana della 
valpola. DI questi, sotte lavo
ravano nella zona per Imprese 
collegato all'Anas; sono Um
berto Compagnoni e lorenzl
no Qlacomelll dell'Impresa 
Cantoni; Guido Facon e Lo
renzo Paravicini, dell'Impre
sa Anlognoli; Giuseppe Lumi
na, Dino Marassi e Norberto 
De Monti dell'Impresa Con
tortola, OH altri 17 sono resi
denti a Sant'Antonio di Mori
gnone, nella località Aquilo
ne: si tratta di Bernardino Pio 
Contortola, Pia Giordani, Al
ma Sambrta, Flavio Bonetti, 
Stefano Bonetti, Silvana Bo-
neitl, Luco Bonetti, Silvia Bo
netti, Laura Bonetti, Marco 
lineiti, Raffaella Bonetti, Lo
renzo Bonetti, Anna Bonetti 
8en 11 marito belga e due llgll, 

«nlela Silvana Colturl, E sta
to Invece ritrovato il cadavere 
di Rita Bonetti. 

«Omicidio» 

E ora Dp 
denuncia 
Zamberletti 
wm ROMA Dp ha sporto de
nuncia contro il ministro della 
Protesone civile Zamberletti 
per l'omicidio colposo delle 
vittime della «frana annuncia
ta» a S, Antonio Morignone, In 
Valtellina 

•Era da giorni che la Irana 
In questione - afferma Dp -
era in movimento e infatti I 
paesi della zona erano stati 
sgomberali Non a caso la 
maggior parlo del dispersi 
(16) sono operai dell'Arias 
che lavoravano per sgombe
rare le strade», Questo perchè 
- e da questa circostanza 
muove la denuncia di Dp -
nella riunione tra il ministro 
Zamberletli e 1 sindaci della 
sona calamitata sono prevalsi 
gli Intercisi di albergatori e 
commercianti della zona, I 
quali chiedevano II ripristino 
della viabilità per consentire 
i'acccwo del turisti. 

esse sono In prognosi riserva
la, È la più assurda delle trage
die, Quanta altra gente è rima
sta sono la frana? A Sant'An
tonio, a Morignone? L'arcipre
te gira con un elenco di 1S 
nomi. Su, tra Aquilone e San 
Bartolomeo, frazioni investite 
dall'aria spostata dalla frana, 
sono crollate alcune case. Al
la proiezione civile stilano una 
Usta di 16 dispersi, per ora è 
aiata recuperala solo una don
na, Rita Bonetti, ad Aquilone. 
A Tolla, In alto, un altro mor
to, gli è crollata sopra la pare

te di una balta. È irriconoscibi
le e non identificato. Dapper
tutto, un panorama da groppo 
alla gola. L'alta valle dell'Ad
da è Irriconoscibile, La frana è 
rotolala dappertutto DI Mori
gnone non resta nulla, nean
che una qualche maceria che 
spunti dalla coltre di detriti ad 
indicare che 11 esisteva un 
paese. DI Sant'Antonio si è 
salvata solo la chiesa, attor
niata da una casa grigia a tre 
piani e da tre baracche col tet
to di lamiera. 

La frana ha riempito la valle 
per quasi due chilometri, fino 
al Ponte del Diavolo. Un boa
to, un polverone altissimo da 
bomba atomica, duralo ore. 
Pochi minuti dopo, Il primo al
larme del sindaco di Sondalo, 
sette chilometri a valle, Ales
sandro Sozzoni: «E caduta la 
montagna - urla per telefono 
alla protezione civile - si è for
mato uno sbarramento. Qui 
da noi l'Adda è già In secca». 
Più lardi, col giornalisti, am

mette: «SI parla di un numero 
di dispersi che non voglio 
neanche dire, per non enfatiz
zare Il dramma*. Lunedi, alla 
riunione dei sindaci dei paesi 
disastrati della Valtellina con 
Zamberletti, si erano scontra
te due tendenze. Buona parte 
di quelli dell'alta valle voleva, 
per prima cosa, creare una pi
sta di collegamento verso 
Bormio, nel canyon maledet
to formalo dall'alluvione di 
dieci giorni fa, per togliere al 
più presto dall'isolamento il 
grosso centro turistico. Sozza-
ni era stalo II primo a replica
re: «No, prima bisogna pensa
re alla sicurezza. Alle strade 
solo dopo.. Ma Zamberletti 
aveva concluso: «Innanzitutto 
faremo la pista». 

Adesso, un sospetto atroce 
percorre tutti: quanto hanno 
pesato le esigenze turistiche 
del bormlese nell'accellerare 
ad ogni costo 1 lavori per la 
pista? Se lo chiede anche l'o

norevole Vincenzo Ciabarn, 
segretario della federazione 
comunista di Sondno, aggi
randosi sconvolto per la pre
fettura: «C'era una ordinanza 
del prefetto che vietava il tran
sito anche ai mezzi di soccor
so. E invece solto la frana la
voravano. Chi li ha fatti passa
re? Mi pare che la smania di 
ristabilire i collegamenti con 
l'alta valle abbia fatto supera
re ogni soglia di sicurezza». E 
già. Zamberletti dice ai gior
nalisti: «Stiamo tentando di 
accertare, di verificare come 
mai c'era gente In quella zo
na. L'ingegner Del Papa, capo 
compartimento dell'Anas, 
aveva deciso la sospensione 
dei lavori». Ma intanto II disa
stro è successo. La Irana veni
va tenuta d'occhio anche di 
notte con fotoelettriche, e di 
giorno con pattuglie di osser
vatori e con elicotteri II coor
dinatore dei geologi, Michele 
Presbitero, lunedi aveva rasi-

curato: «La controlliamo co
stantemente con distanziome
tri ottici a raggio laser». Però è 
caduta sulla gente senza 
preavviso. E con effetti tali, 
ammette ora Zamberletti, 
«che ha colpito anche zone 
assolutamente non previste. È 
stato come nel quaternario, 
quando si formavano i laghi 
alpini». Sarà, ma la stona delle 
grandi mutazioni non conso
la. 

Nella zona si ripetono le 
scene terribili di dieci giorni 
la. Andirivieni frenetico degli 
elicotteri dell'esercito, che in 
questi giorni erano in buona 
parte andati via e sono stati 
richiamati dal Tonale in fretta 
e furia. Pattuglie cinofile della 
Finanza e del soccorso alpino 
arrivale da tutta la Lombardia 
cercano cadaveri sepolti Fa
miglie intere di nuovo nella di
sperazione, altre centinaia di 
senza tetto. Susseguirsi caoti
co di evacuazioni, ritomi, 

Nel terrore che l'Adda straripi 
Di qua, l'Adda ridotto ad un rivoletto, in mezzo un 
ciclopico tappo di terra, roccia e detriti spesso 
quasi due chilometri e profondo oltre 50 metri. Di 
la, un grosso lago che cresceva e si alzava ora 
dopo ora, formato dalle acque del fiume che non 
riuscivano a defluire. Subito dopo lo smottamento 
delle pendici del Pizzo Geppetto, il terrore si è 
impadronito dell'alta Valtellina. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MOBPURQO 
• i SONDRIO. L'Adda cresce 
d) circa 10 centimetri ogni 
mezz'ora. Ne) punto in cui si è 
formato l'invaso naturale, su
bito a ridosso del tappo - po
co sopra Sant'Antonio Mori
gnone - Il fiume ha raggiunto 
una profondità di 35 metri, e 
gliene mancano 15 per traci
mare, essendo il muragliene 
di detriti alto una cinquantina 
di metri. «Abbiamo più o me
no 40 ore di tempo davanti a 
noi per decidere l'eventuale 
evacuazione» diceva ieri po
meriggio Il ministro Zamber
letti. 1 timori della mattinata 
sembravano dunque parzial

mente fugali, mentre 1 geologi 
e i tecnici dell'Aem si affanna
vano ad escogitare tutti i siste
mi atti a ridurre la portata del
l'Adda a monte della frana. La 
stessa tragica imponenza del
lo smottamento, in questa cir
costanza, pare giocare a favo-
re del paesi - da Sondalo a 
Tirano - minacciati dall'esi
stenza di questo nuovissimo 
lago; il fatto che il tappo sia 
spesso un chilometro e 800 
metri è abbastanza rassicuran
te. Come si può pensare che 
ceda di schianto un argine 
tanto massiccio? Il pericolo di 
un'ondata improvvisa e sel

vaggia sembra dunque assai 
remoto; al massimo, le acque 
dell'Adda possono scavalcare 
Il tappo, riversandosi poco a 
poco al di là Resta comunque 
io stato di allerta fino a Mor-
degno, in bassa Valtellina. A 
Sondrio per esempio possono 
ritenersi assolutamente sicure 
solo le zone poste a più di 30 
metri di altezza rispetto al cor
so del fiume 

Intanto, la portala dell'Ad
da sopra Sant'Antonio Mori
gnone è stata drasticamente 
ridotta grazie ai bacini e alle 
condotte dell'Aem e ora è di 
circa 2 metri cubi al secondo, 
cioè modestissima. Tra il pae
se di Bormio e l'inizio della 
frana l'Aem ha infatti un inva
so e due condotte forzate che 
terminano motto più a valle, a 
Groslo: le condotte ieri pome
riggio sono state aperte al 
massimo, tanto che otto metri 
cubi al secondo di acqua ven
gono attualmente risucchiati a 
monte dell'interruzione e ri
sputati dove non creano più 

problemi (appunto a Groslo, 
solto Sondalo). L'Aem sta 
inoltre Invasando - per quan
to possibile - nei suoi serbatoi 
tutta l'acqua dei bacini imbri
feri situati sopra il ponte del 
Diavolo (o meglio, quello che 
prima dell'alluvione di sabato 
era il ponte del Diavolo) mar
gine infenore della colossale 
frana. Nel bormlese bisogna 
considerare che l'Aem prele
va in tutto 18 metri cubi di ac
qua al secondo: i punti di «al
leggerimento» sono sul tor
rente Frodolfo in località Uz
za, sutt'Adda e sul torrente 
Viola a Premadia. 

Un ulteriore elemento di si
curezza è dato dai laghi dì 
Cancano e di San Giacomo, 
posti a 1900 metri circa di 
quota in Val di Fraele, proprio 
alle sorgenti dell'Adda, i due 
bacini, che costituiscono un 
unico sistema dell'Aem, sono 
quelli che al momento delle 
grandi piogge di due settima
ne fa erano riusciti a trattene
re venti milioni di metri cubi 

d'acqua. Era in programma un 
loro progressivo svuotamen
to, ovviamente rimandato do
po la catastrofe di ieri mattina. 
Il (ago di San Giacomo e il la
go Cancano sono comunque 
in grado di contenere altri 30 
milioni di metri cubi d'acqua. 
Per colmarli, hanno calcolato 
ieri pomeriggio ì tecnici, ci 
vorrebbero 20 giorni dì piog
ge continue e robuste. Ad 
ogni buon conto, il bollettino 
meteo è rassicurante, e pro
mette cielo sereno con scarsi 
addensamenti nuvolosi sino a 
venerdì. Dopo le anomalie 
dette settimane passate, con 
lo scioglimento massiccio del
le nevi dei ghiacciai, lo zero 
termico si è abbassato a 3200 
metri di quota. 

Allentate le preoccupazioni 
più angosciose dell'ondata as
sassina, resta il drammatico 
problema di quel lago che 
cresce di ora in ora alle spalle 
di Sant'Antonio Morignone, 
anche se dalle 14,30 di ien in 
poi alcuni rigagnoli sono rtu-

nuove evacuazioni di molti 
paesi a seconda dell'anda
mento degli allarmi. I nove
cento alpini inviati dopo l'allu
vione fra Tirano e Bormio dì 
nuovo a portar via gente con 
ogni mezzo. 

A monte della frana, l'ac
qua dell'Adda forma lenta
mente un invaso. Tracimerà? 
Ci saranno ondate di piena? f 
geologi sdrammatizzano. It 
«lago» a nord potrà arrivare fi
no agli stabilimenti della Le-
vissima, oltre Cepina, a 3-4 
chilometri da Bormio. A valle, 
tutti ì comuni rivieraschi del
l'Adda fino a Morbegno sono 
in preallarme. A Sondrio sì 
preparano piani di evacuazio
ne dì emergenza, soprattutto 
dell'ospedale. Solo le previso
ni meteorologiche rassicura
no: tempo buono fino a giove
dì-venerdì. Bormio, Lìvigno e 
tutta quella zona, adesso sa
ranno raggiungibili per alme
no un anno e forse più solo 
dalla Svizzera. 

sciti a farsi strada attraverso le 
parti più cedevoli della mon
tagna di detriti. I geologi invia
ti sul posto - c'era anche Re
nato Pozzi, ordinario di geolo
gia applicata all'Università di 
Milano - hanno previsto che 
se non si troverà un sistema 
per far defluire l'Adda oltre la 
frana l'invaso ìngoierà a poco 
a poco oltre 5 chilometri di 
vallata, fermandosi solo a Ce
pina, all'altezza delle fonti 
della Levissima. In pratica la 
periferia di Bormio rischia di 
trasformarsi in un lungo lago e 
rischiano dì scomparire sot
t'acqua i pochi chilometri di 
strada statale che si sono sal
vati fino ad ora. 

Solo oggi si saprà quali so
no state le scelte del gruppo 
di lavoro che ieri ha studiato 
la diga naturale: scelte che co
munque non hanno potuto 
non essere pesantemente 
condizionate dal rischio for
tissimo che precipitino a valle 
altre enormi masse di roccia e 
terra, ora sospese in precario 
equilibrio 

Una petizione di Italia Nostra al Parlamento per chiedere misure urgenti per la difesa del suolo 
Per «guarire» l'Italia ci vogliono 40 anni e una spesa di lOOmila miliardi 

L'allarme lanciato dagli scienziati 
La malattia che affligge il suolo italiano si può gua
rire; ma ci vogliono non meno di 40 anni ed una 
spesa di centomila miliardi. La previsione è del 
geologo Floriano Villa. E stata avanzata ieri nel 
corso della presentazione alla stampa di una peti
zione al Parlamento per «l'adozione di provvedi
menti urgenti per la difesa del suolo e della natura» 
promossa da Italia nostra. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• i ROMA. Petizione al Parla
mento di scienziati e studiosi 
della «commissione per la 
conservazione detta natura e 
delle sue risorse» istituita re
centemente da Italia Nostra 
Primo firmatario è Giuseppe 
Montalenti, già presidente dei 
Lìncei, Ieri a presentarla a Ro
ma, c'erano Antonio lannello, 
segretario di Italia Nostra, 
Bruno D'Argenta, presidente 

delta Società geologica Italia
na, Antonio Praturlon, presi
dente del comitato geologico 
del Cnr, Raffaello Trigilla, Gio
suè Ricciardi, Bruno Collavo e 
Floriano Villa, tutti nomi illu
stri di ambientalisti e scienzia
ti 

La «fretta», se così si può 
chiamare, di presentare la pe
tizione per l'adozione di prov
vedimenti urgenti per la difesa 

del suolo e la conservazione 
della natura - ha detto Anto
nio lannello - viene dai fatti 
sempre più tragici che si stan
no susseguendo in Valtellina -
e la nuova, enorme frana di 
ien lo dimostra - e dalla ne
cessità di incidere subito sul 
governo che sta nascendo 

Nella petizione si chiede 
che nella prossima legge fi
nanziaria parte degli stanzia
menti per autostrade e mira-
strutture turistiche sia destina
ta invece all'assetto del terri
torio e alla eliminazione del 
rischi idrooeologici. Si pro
pongono vincoli assoluti di 
inedificabilità permanente in 
tutte le aree ad elevato ri
schio, indicandone alcune già 
individuate come le falde del 
Vesuvio, di Vulcano, dì Strom
boli, dell'Etna e l'area dei 
Campi Flagrai. Così come non 
si chiede ai vietare di costrui

re negli alvei dei fiumi e dei 
torrenti e nelle zone in cui è 
accertato il pericolo di frane. 

La petizione propone inol
tre che, in caso dì calamità, 
non siano concessi risarci
menti di danni a quanti hanno 
costruito in aree a rischio. Il 
risarcimento potrà essere 
concesso solo a condizione 
che gli edifici distrutti o dan
neggiati siano ricostruiti in al
tre zone, più sicure Nella peti
zione - otto cartelle dì un do
cumento fitto e con creta - è 
sottolineato come «il Parla
mento non possa più rimane
re indifferente di fronte all'ir
responsabile comportamento 
di amministratori comunali 
che, in nome di una concezio
ne feudale della propnetà dei 
suol), autorizzano o peggio 
ancora non Impediscono il 
demenziale proliferare di co
struzioni abusive» 

Pnorìtà assoluta - chiedo
no gli scienziati - per la pre
venzione dal rischio vulcanico 
e sismico e dal più diffuso rì
schio ìdrogeologico. Per rea
lizzare tale politica, indifferibi
le dì fronte all'impressionante 
ripetersi dì tragedie che conti
nuano a funestare il nostro 
paese, occorre approvare la 
legge di difesa dei suoli, stret
tamente collegata alla riforma 
urbanìstica, «sgombrando il 
campo da ogni problema di 
carattere istituzionale e dai 
conflitti dì competenza che 
spesso mal dissimulano intol
lerabili contese di potere» 

Nella petizione promossa 
da Italia Nostra ^ chiede an
cora una volta la riorganizza
zione delle strutture tecniche 
dello Stato, la «rifondanone» 
dei servizi geologico, idrogra
fico e sismico, l'avvio dei la
vori per la carta geologica d'I

talia (1/50.000) e l'istituzione 
presso le comunità montane 
di uffici geologici1 per eseguire 
l'evoluzione dei fenomeni fisi
ci del terntono, in grado di 
esprimere un parere vincolan
te per tutti gli interventi sul 
suolo 

Secondo Floriano Villa 
«non servono nuove commis
sioni per "guarire" il territorio 
italiano. Basta approvare la 
legge sul suolo», ha detto II 
geologo ha anche sottolinea
to come siano molte le situa
zioni in Italia che presentano 
rischi di catrastrofi come quel
la della Valtellina, e non solo 
al Nord. «Tutto l'Appennino -
ha aggiunto - deve conside
rarsi ancora più infido poiché 
è composto da rocce argillo
se, molto più fragili di quelle 
alpine. Nella sola Basilicata un 
quinto del territorio è m pen
colo 

Aperta 
un'inchiesta 
su! morti 
per il caldo 

L'impressionante numero di anziani deceduti per il caldo e 
per l'incuria delle strutture sanitarie in questi giorni, ha 
fatto muovere ieri la Procura della Repubblica del tribuna* 
le di Reggio Calabria. I magistrati hanno apeno un'inchie
sta sui decessi avvenuti in strutture ospedaliere pubbliche 
e private della città. L'indagine cercherà In particolare di 
stabilire se i responsabili sanitari avrebbero potuto adotta
re - tenendo anche conto delle previsioni degli esperti di 
meteorologia che avevano annunciato il protrarsi per gior
ni dell'ondata di caldo - particolari misure di prevenzione 
medica per evitare agli anziani un'eccessivo Innalzamento 
della temperatura corporea. 

Altri 
20 decessi 
per ipertermia 
in Calabria 

Si allunga Intanto il tragico 
elenco delle persone stron
cate dalla calura. Sono In
fatti 19 i degenti deceduti 
nel giorni scorsi nell'ospe
dale civile di Locri In pro-
vmeia di Reggio Calabria. 

~ l " ™ ~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ Dodici di questi sono morti 
nel reparto di geriatria e sette nella divisione di rianimazio
ne. E stato lo stesso primario di geriatria Francesco Zanni
no a denunciare le precarie condizioni del nosocomio. Il 
reparto - ha detto II dottor Zannino - è senza condiziona
tore d'aria e si trova al terzo plano, esposto da ogni lato al 
sole battente. La terapia medica - ha aggiunto - non risolve 
il problema dei colpi di sole, occorrono zone ventilate e 
con aria condizionata. Anche nel reparto rianimazione II 
condizionatore «funziona male e poco». Sembra invece In 
via di normalizzazione la situazione negli «Ospedali riuniti» 
di Reggio, dove ieri non sono stati registrati altri decessi 
per caldo, anche se alcuni ricoverati versano ancora in 
pericolo di vita. Alla lista ufficiosa di 70 morti per la calura 
negli ospedali, si deve anche aggiungere il decesso ieri per 
intarlo dovuto al caldo di un operaio di Caulonia, Ilario 
Manno di 38 anni. 

Aiasslo 
in lutto 
per la morte 
del sindaco 

Si sono svolti Ieri I funerali 
del sindaco comunista di 
Alassio Bernardo Dino 
Groilero, deceduto nella 
notte tra sabato e domeni
ca nell'ospedale di Pietra 
Ligure, dove era stato rlco-

™ * * " * " * ^ m m m * m m m m verato per un ictus cerebra
le. Groilero, una delle figure più rilevanti dell'antifascismo 
e della sinistra savonese, ha ricoperto per tre volte la 
carica di sindaco della cittadina ligure. L'ultima è stata 
dopo le elezioni dell'85, che l'hanno portato a capo di una 
giunta di programma composta da Pei, Psdi, Pri, un libera
le e tre indipendenti eletti in una lista civica. 

Continuano 
i disagi 
dopo il fuoco 
a Capri 

Continuano 1 disagi a Capri 
e nella penisola sorrentina 
per gli incendi di questi 
giorni. La situazione è parti
colarmente difficile nell'i
sola del golfo dove da Ieri è 
stata chiusa a tempo inde
terminato la strada che col

lega Capri ad Anacapri. I capresi sono esasperati oltre che 
per i disagi nei trasferimenti anche per la riduzione nell'e
rogazione di acqua e energia elettrica. Intanto cominciano 
a scarseggiare i generi di prima necessità, mentre a causa 
della difficoltà di trasporto via mare, unico modo per rag
giungere Anacapri, anche la benzina sta per mancare. Nel
la penisola sorrentina nuova giornata di disagi per la inter
ruzione della statale tra Meta e Castellammare. Il traffico e 
deviato verso la costiera amalfitana (due ore di viaggio in 
più per raggiungere Napoli) con lunghe cade in prossimità 
di Vietri e Agerola. Ci vorranno ancora alcuni giorni prima 
del ripristino delia normalità nelle zone interessate. 

È in funzione da ieri In 
Abruzzo, 24 ore su 24, un 
«numero verde» di telefono 
(1678/61016) per la segna
lazione degli incendi bo
schivi. Il servizio telefonico 
fa scattare un apparato d'e-

•^"••^•^•"••^""•^•™ mergenza contro gli incen
di, costituito dal corpo forestale e dai vigili del fuoco e che 
si serve anche di mezzi aerei. La segnalazione telefonica 
prevede l'addebito all'utente di un solo scatto, mentre il 
resto della telefonata sarà a carico del chiamata. 

In Abruzzo 
attivato 
il telefono 
antincendi 

Volontari 
dell'Arci-cacda 
contro 
il fuoco 

Oltre tremila guardie vena
torie volontarie dell'Arci-
caccia sono impegnate nel
la spegnimento degli In
cendi divampati in numero
se regioni d'Italia. E quanto 
afferma un comunicato 
dell'organizzazione del 

cacciatori che ha realizzato squadre di «pronto interven
to». Le guardie venatorie partecipano all'opera di avvista
mento e di prevenzione degli incendi boschivi. La vigilan
za si svolge anche nelle ore notturne e gli interventi vengo
no compiuti in contatto con gli uomini della Protezione 
civile. L'Arci-caccia sottolinea il carattere volontario e non 
retribuito dell'iniziativa. 

ENZO MBONI 

«Sicurezza violata» 

Il Comitato centrale pei 
esprime cordoglio 
e denuncia l'incuria 
ajal II Comitato centrale 
del Pei, riunito a Roma, avu
ta notizia del nuovo disastro 
che ha colpito la Valtellina, 
ha espresso il suo cordoglio 
e il suo sdegno: 

«Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano -
dice il comunicato - esprì
me cordoglio e sdegno per 
la tragica fine dei lavoratori 
e dei cittadini vittime della 
nuova catastrofe che ha col
pito l'Alta Valtellina. 

«La frana staccatasi dal 
monte Coppello ha travolto 
gli abitanti di alcune case 
ancora non evacuate e un 
gruppo di operai Inviati a la
vorare in una zona vietata, in 
spregio di ogni norma di si
curezza. 

«I comunisti denunciano 

la colpevole incuna di quan
ti, in una situazione dì in
combente e prevedibile pe
ricolo, hanno violato ele
mentari disposizioni di sicu
rezza e non hanno saputo 
mettere in atto le necessarie 
misure preventive; chiedono 
l'Immediato e rigoroso ac
certamento delle responsa
bilità. 

«Una delegazione di par
lamentari ed esponenti del 
partito sì recherà nelle pros
sime ore nelle zone devasta
te dell'Alta Valtellina per 
portare la solidarietà e l'im
pegno del comunisti italiani 
perché alle popolazioni cosi 
tragicamente colpite sia resa 
giustizia e siano assicurate le 
condizioni necessarie per 
una rapida ripresa della vita 
sociale e produttiva». 

iiiiìiiìistiiiimiiniiiiiiiiiiiiii l'Unità 
Mercoledì 

29 luglio 1987 5 iiiiwiiiniivwiiwiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiNi 


